




Illustrazione per il testo di W. Johns dal titolo The lake of gold, apparsa il 23 ottobre 1965, su Ranger. I 
volti femminili, bellissimi e misteriosi, sono sempre stati una delle caratteristiche di Caprioli, con i quali 
egli amava, forse, “abbellire” le sue tavole. Ma la figura femminile, come lui stesso ha spiegato, non aveva 
solo un valore di abbellimento estetico, ma era  anche una presenza che rendeva  più credibile, reale ed 
umana una storia, una scena, un disegno. (dall’illustrazione abbiamo eliminato il titolo e le scritte per 
metterla maggiormente in risalto).      
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Illustrazione per il testo di W. Johns dal titolo Where is the lutine gold?,  Ranger, 20  novembre 1965.  Sullo sfondo, la nave, il mare in tempesta, i gabbiani e, in 
un primo  piano  “cinematografico”, un marinaio che osserva la scena e  fuma la pipa… 

Illustrazione per il testo di W. Johns dal titolo Champion of the Spanish main, Ranger, 18 dicembre 
1965.           

Illustrazione per il testo di W. Johns dal tito-
lo Champion of the Spanish main, Ranger, 
8 gennaio 1966.
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Illustrazione per il testo Champion of the Spanish Main di W. Johns, Ranger, 4 dicembre   1965. La scena è piena di azione e, nello stesso tempo, molto curata 
nei particolari e nelle  espressioni. 

 Illustrazione per il testo di W. Johns dal titolo Champion of the Spanish 
main, Ranger, 22 gennaio 1966.  Come  si  può vedere, i testi venivano 
inseriti anche nel disegno stesso, indubbiamente, con un pessimo risultato 
estetico e senza rispetto… per il  disegnatore!. 
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Prime quattro vignette della terza tavola di The Globe mutiny, Ranger, 1965. Con questa storia, Caprioli  torna ai suoi soggetti preferiti: il mare, le balene, le 
isole, ecc.

The legend of  Beowulf, in Look and Learn, 1970, settima tavola.Sceneggiatura originale inglese della quarta tavola de The legend of Beowulf
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GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli

Traduzione dall’inglese di Fulvia Caprioli

La storia iniziò con Frisso ed Elle, i figli di una 
ninfa – nuvola, Nefele, e di Atamante, il re di 
Orcomeno, che dovevano essere sacrificati agli 
Dei. 
Improvvisamente le nuvole si aprirono e un 
ariete dal vello d’oro fu inviato a loro dalla 
madre discesa dai cieli e li trasportò via sul 
suo dorso. E volò in alto, lontano, attraverso 
il Mar Eusino (Mar Nero).

La povera Elle scivolò dal dorso della creatura, cadde in mare e annegò, ma 
l’ariete depose Frisso nella terra della Colchide, sulla costa della Circassia 
(Caucaso, Russia).     

Dopo qualche tempo, egli sposò la 
figlia del re Eete e come suo dono di  
nozze offrì in sacrificio l’ariete dal 
Vello D’oro.

Il re inchiodò la pelle dell’ariete ad un albero nel bosco sacro ad Ares, il Dio della guerra. Dopo qualche 
tempo, Frisso morì ma il suo spirito non trovò  pace perché egli era stato sepolto lontano dalle belle colline 
della sua terra natale.

Così egli apparve ai valorosi guerrieri di Orcomeno, pre-
gandoli di liberare il suo spirito e di riportarlo nella terra 
natale.

Lo spirito di Frisso rivelò loro che se avessero in-
trapreso un viaggio per mare fino alla Colchide e 
riportato il Vello D’oro anche la sua anima sarebbe 
ritornata.

Ma quando i guerrieri di Orcomeno 
si raccontarono a vicenda i loro sogni si scoprì che tra di loro non c’era nes-
suno così coraggioso in grado di navigare fino alla Colchide per riportare in 
patria il Vello D’oro. Dov’era l’uomo così audace che avrebbe potuto affron-
tare la pericolosa ricerca del Vello D’oro? 

GLI ARGONAUTI

ALLA RICERCA DEL 
VELLO D’ORO

Nei tempi antichi, agli uomini piaceva raccontare storie 
epiche di eroi coraggiosi e dei bizzarri, di giganti e di 
meravigliose creature mezze uomo e mezze bestia. Una di 
queste storie è quella di Giasone e della sua fedele ciurma di 
Argonauti, che fecero vela dalla loro patria per un viaggio 
colmo di pericoli e fantastiche avventure in cerca del mitico 
Vello d’Oro.
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Intanto, il cugino di Frisso, Esone, il re di Iolco, era stato spodestato dal trono 
da Pelia, l’astuto fratello. Per salvarsi, Esone fuggì sulle montagne, portando 
con sé suo figlio. 
Egli si fermò davanti all’ingresso di 
una grotta e disse al ragazzo di entrare 
coraggiosamente e di chiedere aiuto a 
chiunque vi avesse trovato.  

Il ragazzo fece come aveva detto suo padre e si trovò 
davanti a Chirone, l’antico centauro,  in parte cavallo, 
in parte uomo e in parte Dio, che promise ad Esone che 
si sarebbe preso cura di suo figlio. 

Il centauro conosceva molte cose, di musica, di usanze e di 
arti della guerra, e il figlio di Esone era un allievo volen-
teroso. 

Chirone istruì anche il ragaz-
zo sui poteri magici delle erbe e delle foglie, e poiché   
apprendeva con facilità, lo  chiamò Giasone, il “gua-
ritore”. 

Infine, il ragazzo apprese tutto ciò che il centauro gli aveva insegna-
to, ma prima  di 
lasciarlo, Chirone lo mise in 
guardia sui numerosi pericoli 
che lo attende-
vano prima di poter 
riconquistare il 
trono di suo padre.

Viaggiando attraverso le montagne selvagge, sulla strada per Iol-
co, Giasone vide una vecchia seduta sull’argine di un torrente, che 
gli chiedeva aiuto: “Per amore di Era, portami al di là del fiume” 
ella piagnucolò.

Giasone si ricordò allora dell’insegnamento di Chirone 
di aiutare gli altri .“Per amore di Era, regina di tutti 
gli dei e delle dee immortali, io farò come mi chiedi”, 
egli disse. 

Così, prese la vecchia sulla schiena, barcollando sotto il 
suo peso. Più di una volta inciampò, quando la forza 
dell’acqua si riversò sulle sue gambe e gli strappò un 
sandalo da uno dei piedi. Questo fatto, che sembrò in-
significante sul momento, al contrario, avrebbe avuto in 
futuro molta importanza!

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli

GLI ARGONAUTI

IL CENTAURO
Frisso, un giovane della Tessaglia nell’antica 
Grecia, venne portato nella lontana terra della 
Colchide da un ariete con un vello di oro puro. 
L’ariete era destinato ad essere sacrificato e il suo 
vello inchiodato ad un albero nel bosco sacro 
ad Ares. Quando Frisso morì, il suo spirito non 
potè trovare pace in terra straniera, così il suo 
fantasma turbava in sogni dei suoi compagni 
nella terra natia, chiedendo che uno di loro si 
recasse alla ricerca del Vello d’Oro per riportarlo 
in Tessaglia, e con esso sarebbe tornato anche 
il suo spirito. Il viaggio era molto pericoloso e 
non si trovò nessuno abbastanza coraggioso da 
affrontare da tentare tale impresa.
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A metà strada, la vecchia gli gridò, con voce gracchiante: “Stai attento, giovane sciocco! Guar-
da dove stai andando, hai bagnato il mio mantello!” e gli colpì le spalle con i pugni. Giasone, 
oppresso dalla forza terribile dell’acqua gelata, cercò di ignorare le lamentele della vecchia.

Con forza e determinazione, Giasone lottò fino alla riva, dove depose il lamentoso 
fardello. Giasone era troppo educato per rispondere male alla vecchia.
Egli desiderava soltanto riacquistare le forze, 
mentre mormorava una preghiera silenziosa 
di ringraziamento agli dei perché il fiume 
non li aveva travolti entrambi.

Improvvisamente, la vecchia sparì. Al suo posto, apparve 
una  bellissima donna. “Io sono Era, la moglie del Dio Zeus 
- disse -  Poiché desideri aiutare gli altri e non ti lamenti, io 
ti aiuterò sempre,  ogni volta che avrai bisogno di me”.  

Felice per l’aiuto che la grande Dea Era gli aveva pro-
messo, egli viaggiò spensierato fino a Iolco e zoppican-
do su un solo sandalo arrivò all’ingresso della città. 

Gli abitanti si fer-
marono di colpo e si 
misero a fissarlo con 
stupore. 

Tutti si tirarono indietro, ma uno di loro si 
avvicinò al ragazzo. “Io non conosco il tuo 
nome, giovane straniero”, disse. 

“Ma stai attento al re Pelia. Egli è un furbo e crudele tiranno 
ed è ben noto che il grande oracolo di Delfi ha predetto che un 
uomo con un solo sandalo s’impossesserà del suo trono”. Gia-
sone ringraziò l’uomo per l’avvertimento e s’incamminò con 
coraggio verso il palazzo di suo zio.

Con suo stupore, il re lo accolse con modi cortesi. 
“Un giorno il trono potrà essere tuo” gli disse. 

“E se questo è il desiderio degli Dei,
anche una delle mie figlie potrà essere 
la tua regina”. “Così questo è Pelia, l’uomo che usurpò il trono a mio 
padre -  pensò Giasone  - egli è dunque il tiranno dal quale devo stare 
in guardia. E queste sue parole cortesi sono certamente frutto della sua 
astuzia”.

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli

GLI ARGONAUTI

NELLA TERRA 
DEL TIRANNO

Giasone viene istruito dal Centauro Chirone, e sta ora recandosi a Iolco, la terra di cui suo 
padre era stato re prima di essere spodestato dall’astuto fratellastro Pelia. Lungo la strada, 
Giasone si offre di trasportare una vecchia al di là di un fiume. Tale semplice compito di-
venta improvvisamente pericoloso allorché egli perde un sandalo e la pressione dell’acqua 
rischia di fargli perdere l’equilibrio.
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Giasone raccontò come tutti i guerrieri del regno fossero stati tor-
mentati dal fantasma di Frisso la cui anima non avrebbe potuto 

riposare in pace fino a quando uno di loro non fosse 
partito per la terra della Colchide e ritornato con il 

famoso Vello D’oro. Ma questo era un viaggio 
troppo difficile e pericoloso per essere 

tentato da qualsiasi essere 
mortale.

Allora Pelia confessò al giovane che c’era un uomo 
che egli temeva più di tutti. “Mi puoi suggerire un 
modo per sbarazzarmi di lui per sempre?”gli doman-
dò. “Certamente! Perché non mandi lui alla ricerca 

del Vello D’oro?” disse Gia-
sone.

“Allora ti manderò via subito” ruggì il tiran-
no.  “Così sono io l’uomo che temi - disse Gia-
sone - L’oracolo aveva predetto che un uomo 
con un sandalo solo avrebbe conquistato il 
tuo trono ed io ho un solo sandalo!”   

“Se tu mai dovessi tornare, io ti darò il mio 
trono” lo schernì il malvagio tiranno. Per 
Giasone  questa era una sfida, così che egli 
inviò messaggeri ovunque alla ricerca di  
compagni per la sua disperata avventura.

Cinquanta giovani valorosi arrivaro-
no da lontano, tutti figli di eroi, e che 
erano stati, uno alla volta, allievi del 
saggio centauro Chirone.

Era, la dea, aveva mantenuto la promessa di aiutare Giasone nel momento del bisogno, e 
aveva acceso i cuori dei guerrieri con il coraggio. Subito Giasone fu circondato dai  valorosi 
guerrieri della Tessaglia. C’era il possente Ercole, Tifi, il timoniere e navigatore, Peleo il 
padre di Achille, destinato a diventare l’eroe della lunga guerra di Troia, Mopso, l’indovi-
no, e Argo il famoso costruttore di navi.

Fu Argo che diresse la costruzione della nave, una bella galea di cinquanta remi (un remo per 
ogni uomo).I giovani lavorarono energicamente e costruirono bene, sapendo che la loro vita 
poteva dipendere, in futuro, dall’efficienza di questa nave quando avrebbero navigato verso 
l’ignoto, affrontando pericoli enormi e difficili da immaginare.

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli

GLI ARGONAUTI

UNA SFIDA 
PER IL TRONO

Giasone è ritornato dai monti dove è stato istruito dal 
centauro Chirone. Nella sua città natale di Iolco, deve 
affrontare il Re Pelia, suo zio, un uomo temuto per la 
sua crudeltà e la sua astuzia, l’uomo che ha spodestato 
dal trono il proprio fratello, padre di Giasone. Giaso-
ne torna per reclamare il trono, ma resta sorpreso dalla 
gentilezza con cui lo zio lo accoglie a palazzo.
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Come salparono per il mare aperto, una strana figura li 
salutò dalla spiaggia. 

Era Chirone, il saggio 
centauro, che era stato 
amico e maestro dei 
giovani Argonauti.

Ma quello non sarebbe stato un viaggio facile, per la furia della tempesta 
che strappava le vele e per le onde enormi che sollevavano la nave come se 
fosse stata un fuscello. Ma l’abilità di Tifi, il timoniere, e del prode Argo, 
evitarono spesso che la nave si schiantasse sulle rocce frastagliate della 
costa. 

Spesso furono presi dalla stanchezza, dalla fame e dalla sete, fino a che sbarcarono sulle 
tenebrose spiagge per affrontare il pericolo degli indigeni e dei mostri che vivevano sulle 
scogliere. 

Su una costa lussureggiante, il possente Eracle 
prese il suo grande arco e uccise un cervo, pro-
curando così cibo fresco per i suoi compagni. 
Lo seguì un amico, Ila.

Ma Ila si era smarrito tra le valli e si riposò 
sull’argine di un ruscello.  Con sua grande 
sorpresa, egli vide arrivare delle bellissime 
ninfe acquatiche.

Le ninfe acquatiche lo trasportarono giù, nelle acque pro-
fonde e gorgoglianti, dove lo trattennero per sempre come 
compagno di giochi. Eracle lo cercò, chiamando l’amico per 
nome con una voce che scuoteva i rami degli alberi, ma che 
Ila non poteva sentire.

Mentre Eracle cercava il suo amico, il vento allontanò l’Argo dalla riva, lasciando così il caccia-
tore solo sulla terraferma. Lontano, sul mare, L’Algo fu trasportata dal vento tra  le terribili rocce 
mobili blu, le grandi isole ondeggianti e che si urtano violentemente l’una contro l’altra, e che 
distrussero le travi dell’Argo come se fossero state fuscelli.

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli

GLI ARGONAUTI

LE ROCCE DELLA 
DISPERAZIONE

Giasone e cinquanta fra i più coraggiosi uomini di Tes-
saglia stanno per partire alla ricerca del Vello d’Oro che è 
appeso ad un albero sacro nella lontana e pericolosa Col-
chide. Se dovesse ritornare dalla missione, il suo crudele 
zio Pelia ha promesso di ridargli il trono di Iolco. Dopo 
molto lavoro, i giovani hanno costruito una grande 
nave con cinquanta remi, cui danno il nome di Argo.
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Nei giorni pericolosi che seguirono qualcuno del coraggioso equi-
paggio perse la vita. Tifi, il timoniere, fu sepolto insieme ad Imone 
nella terra del re Lico.  Gli altri guidarono la nave verso Est, finchè 
essa arrivò in vista delle guglie dorate della Colchide.

“Che sei venuto a fare? - domandò Eete quando si fermò alla testa di un imponente gruppo di guerrieri feroci 
ed armati - Gli invasori non sono benvenuti qui, e ti avverto che i nostri guerrieri non hanno mai perso una 
battaglia! Così, se tieni alle vostre vite prepara la tua nave e ritorna da dove sei venuto!”

Una grande folla si precipitò sulla spiaggia all’avvicinarsi della nave Argo. Il 
primo fu il re Eete nel suo abito d’oro e la corona fiammeggiante come il fuoco. Ai 
suoi lati stavano le figlie, Medea dagli occhi bruni e la bella Calciope dalla pelle 
chiara, la vedova di Frisso. 

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli
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Proprio  quando gli Argonauti stavano perdendo ogni speranza di salvarsi, un 
airone apparve sopra all’albero della nave. “Guardate! - gridò Giasone al suo 
equipaggio - La dea Era ci ha inviato un uccello per farci da guida! Alzate la vela 
e remate forte. Timoniere, segui il volo dell’airone!”.

Il grande uccello indicava la strada nel cielo tempe-
stoso, in alto, tra due cime frastagliate di roccia che 
ondeggiavano l’una contro l’altra. L’airone passò at-
traverso una piccola apertura tra le rocce, ma quando 
esse  si richiusero gli  strapparono due  penne dalla 
coda.

Vibrando per l’urto, le rocce blu oscillarono. Giasone dis-
se ai  rematori di vogare con tutte le loro forze e sembrò 
che la nave Argo volasse sulle onde, mentre passava tra le 
rocce, prima che si richiudessero di nuovo con la loro forza 
distruttiva. 

GLI ARGONAUTI

MARI PERICOLOSI
Giasone e gli Argonauti, cinquanta fra i più corag-
giosi uomini della Tessaglia sono partiti alla ricerca 
del famoso Vello d’Oro che è appeso ad un albero 
sacro nella lontana e pericolosa Colchide. Se dovesse 
ritornare dalla missione, il suo crudele zio Pelia ha 
promesso di ridargli il trono di Iolco.
Dopo molte avventure, Argo, la nave degli Argo-
nauti, viene spinta dal vento e dalle correnti verso 
le terribili rocce mobili, che si urtano violentemente 
l’una contro l’altra con uno rombo che echeggia fin 
nelle volte celesti. In qualche modo, Argo deve pas-
sare fra di esse.
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“ Nessun uomo può prendere il Vello D’oro - disse 
l’arrogante re - Ci sono alcune prove che egli deve 
superare. Ed è inutile dire che il fallimento delle pro-
ve significa la morte per tutti voi”.  

“Scegli attentamente l’uomo che tu consideri il 
migliore e preparati per domani all’alba!”.

Le due figlie del re decisero di aiutare gli stranieri, Calciope  
perché era stata la sposa di Frisso, un parente di Giasone; e 
Medea perché s’era innamorata del giovane. Calciope mise 
in guardia Giasone sulla crudeltà di suo padre e lo supplicò 
di andarsene.

Medea, che era una maga, avvertì Giasone dei pericoli che egli avrebbe dovuto af-
frontare all’alba. “Prima dovrai domare due tori che soffiano fuoco e che scalpitano 
sul terreno con zoccoli di bronzo. Dopo, dovrai arare un campo sacro al dio della 
guerra, e seminarlo con denti di drago, ogni dente germoglierà subito e si trasfor-
merà in un uomo armato che cercherà di ucciderti!”. “E poi, la mia strada sarà 
finalmente libera per la conquista del Vello D’oro? ” domandò Giasone.

“Se sopravvivi, troverai un grande serpente che non dorme mai, 
attorcigliato intorno ad un albero” rispose Medea. Poi consegnò a 
Giasone una fiaschetta, dicendo: “Prendi questo unguento. I suoi 
poteri magici ti daranno la forza di sette uomini e sarai protetto dal 

fuoco e dalle armi”.

Unto con il magico unguento di Medea, la mattina seguente, 
Giasone si avviò davanti al re. “Sono pronto ad affrontare le pro-
ve di forza e di coraggio che tu mi hai detto”, egli disse.

Il re stesso gli indicò la via al campo del dio della guerra, che era circondato da un alto muro. Solo 
Giasone entrò, mentre il re e i suoi cortigiani guardavano da un’alta balconata. Improvvisamente, si 
aprì un cancello e due tori enormi soffianti fuoco dalle narici irruppero furiosi dai recinti.

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli
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GLI ARGONAUTI

PROVA DI 
CORAGGIO

Giasone e gli Argonauti hanno viag-
giato lontano in cerca del Vello d’Oro. 
Infine, essi riescono a sbarcare sulle coste 
della Colchide, dove il vello di oro puro 
è appeso ai rami di un albero sacro. Il 
Re Eete gli dà un benvenuto di certo non 
amichevole, ma Giasone gli spiega il 
motivo del suo viaggio.
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Usando i poteri magici , Giasone lottò con gli enormi animali.

Il loro fiato bruciò le sue armi, ma egli non 
avvertì alcun dolore e li imprigionò con un 
pesante giogo. Dopo, li legò ad un aratro ed 
incominciò ad arare il terreno. 

Conclusa questa fatica, 
  egli seminò il terreno con 
     i denti di drago.

Immediatamente, il terreno si sollevò e dal suolo stes-
so scaturì un esercito di cinquanta guerrieri armati, 
con spade e lance. “Tu Giasone, con tutta la tua 
forza, non hai alcuna speranza contro guerrie-
ri come questi!” ghignò il re.

Medea aveva avvertito Giasone del pericolo e 
gli aveva detto di lanciare il suo elmo piumato 
in mezzo a loro. Questo gesto fu il segnale per i guerrieri 
per combattersi tra di loro.

Essi si uccisero tutti a vicenda e ri-
tornarono nella terra da dove erano 
venuti, finché restò solo Giasone sul 
quel campo, dove era improvvisa-
mente cresciuta un’erba magica per 
nascondere il sangue.

Ma niente potè trattenere l’ira del re. Egli sapeva bene che nessun uomo sarebbe 
potuto sopravvivere a tutte queste prove. E sapeva che un aiuto magico poteva 
essere stato dato soltanto da una maga, sua figlia Medea.

Egli si voltò verso di lei come una furia e con il dito puntato contro e tremante di 
rabbia, così l’accusò: “Questa è opera tua-  tuonò -  Se questi stranieri venuti dal 
mare riusciranno a prendere il Vello D’oro, tu morirai!”

Medea informò Giasone dell’accaduto. “Non temere - 
egli disse - se riuscirò a prendere il Vello D’oro verrai 
con me e sarai la mia regina”

Più decisa che mai ad aiutare l’uomo che amava, Medea con il giovane fratello Apsirto, guidò Giasone 
e il suo amico Orfeo, il musico, nel bosco sacro dove era appeso lo scintillante Vello D’oro. Sotto di esso, 
stava attorcigliato un disgustoso serpente, i suoi occhi neri scrutavano minacciosi chi veniva a prendere 
il suo tesoro. Aprì la bocca con un sibilo e con i denti avvelenati si preparò a dare una morte terribile a Giasone.

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli

GLI ARGONAUTI

IL TRIONFO 
DI GIASONE

Giasone, capo degli Argonauti, è arri-
vato in Colchide alla ricerca del Vello 
d’Oro. Con il Vello come ricompensa, 
egli deve sottoporsi a numerose prove 
escogitate dall’infido Re Eete, la pri-
ma delle quali consiste nel domare due 
tori che soffiano fuoco e che scalpitano 
sul terreno con zoccoli di bronzo con i 
quali poi arare un campo e seminarlo 
con denti di drago. Ma Medea, figlia 
del Re, è innamorata di Giasone e lo 
fornisce di un magico unguento che dà 
la forza di sette uomini e la protezione 
dal fuoco e dalle armi.
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Giasone si diresse verso l’albero sacro ed il 
Vello scintillante, ma il serpente sfoderò i 
denti avvelenati e soffiò contro il suo viso. 
Medea lo tirò indietro.

Ella allora disse ad Orfeo di suonare con 
la lira per incantare il serpente.Con i suoi 
magici poteri, fece un incantesimo sulla 
creatura che prese a leccare la sua mano 
come un gattino e cadde in un sonno pro-
fondo. Intanto Giasone tirò giù dall’albe-
ro il Vello D’oro.

Poi, tenendo in alto il suo bottino d’oro e mostrandolo ai suoi compagni, Giasone corse 
sulla spiaggia. Un grande applauso risuonò dall’equipaggio dell’Argo quando  vide il tro-
feo del loro capo. Proprio mentre Giasone e i suoi amici guadavano la riva l’equipaggio si 
apprestò a salpare e a remare per fuggire al più presto da quella terra ostile. 

Il malvagio re spinse in mare le sue fastose navi all’inseguimento, che, con poderosi colpi di 
remi, raggiunsero l’Argo. Medea, presa dal timore di essere uccisa, gettò di colpo suo fratello 
in mare.

Lei sapeva che suo padre si sarebbe fermato per salvare suo figlio, e così gli 
Argonauti avrebbero avuto la possibilità di fuggire. Ma il povero Apsirto 
era morto quando suo padre lo raggiunse, e il re ritornò nella sua città, 
affranto dal dolore.

Il gesto vile di Medea contro il fratello irritò gli dei e per punirla 
del suo misfatto la nave fu sbattuta continuamente dai mari 
furibondi.

Ora gli Argonauti temevano per la loro 
vita e afferrarono la maga per gettarla 
in acqua e lasciarla alla mercè del re del 
mare Poseidone.

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli

GLI ARGONAUTI

LA CATTURA 
DEL VELLO 

D’ORO
Giasone, capo degli Argonauti, in cerca 
del Vello d’Oro, è arrivato nel bosco sacro 
ad Ares nella terra della Colchide dove il 
Vello è inchiodato ad un albero, vigilato 
da un gigantesco serpente velenoso. Con 
Giasone ci sono il suo amico Orfeo, la 
maga Medea, figlia dell’infido Re Eete 
di Colchide, e il di lei fratello Apsirto.
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Un pericolo era rappresentato dalle bellissime sirene, 
metà donna e metà pesce, le cui voci soavi richiamava-
no tra gli scogli i  marinai e le loro navi.

Così il giovane Orfeo cantò a voce tal-
mente alta che coprì le voci delle sirene, 
e i marinai furono in grado di vogare 
senza 
    pericolo.

Più in là, Scilla, l’orrendo mostro a sei teste, stava in agguato e attendeva gli Argonauti. I poteri di Medea furono inutili contro questo 
mostro e gli Argonauti erano disperati, quando improvvisamente Teti si mosse a compassione e inviò una ninfa del mare che riportò il 
mostro nella sua caverna.

L’Argo navigò per molti mesi, toccando molti 
lidi, alcuni ostili, altri, covi di bestie strane e di 
giganti feroci. Finalmente, gli esausti marinai 
riconobbero le scogliere della loro patria.

Il primo ad accogliergli in patria fu Esone, il pa-
dre di Giasone, ora diventato vecchio e cieco.

Poi Giasone portò il Vello D’oro in trionfo al palazzo. Ora finalmente lo spirito 
di Frisso, suo parente, avrebbe potuto riposare in pace nella sua patria e Giasone 
chiese  che Pelia, l’usurpatore del regno, gli riconsegnasse il trono sottrattogli, 
così come il re aveva promesso di fare se egli fosse mai ritornato dall’impresa 
del Vello D’oro.

Molti degli Argonauti vissero in pace e felici. 
Altri affrontarono le più svariate  avventure. 

Quanto a Giasone e a Medea, la loro feli-
cità fu breve, perché gli dei erano 

ancora irati  con la donna per 
la crudeltà del suo cuore…

ma questa è un’altra 
storia. 

GLI ARGONAUTI
Disegni di Franco Caprioli

GLI ARGONAUTI

IL RITORNO 
DI GIASONE

Con il Vello d’Oro a bordo dell’Argo, 
Giasone e il suo equipaggio di corag-
giosi Argonauti stanno facendo ritorno 
a casa, ma a causa dei crimini della 
maga Medea, che portano con loro, 
gli dei sono arrabbiati e disseminano 
molti pericoli sulla rotta della nave. 
Gli Argonauti allora afferrano la don-
na per gettarla nelle acque tempestose, 
ma ella si rivolge loro con parole magi-
che convincendoli che i suoi strani po-
teri per giungere finalmente a casa.

Uno degli Argonauti sentì la loro ammaliante canzone e si gettò dalla nave affogando nelle acque pro-
fonde. E altri lo avrebbero seguito, ma Medea chiese ad Orfeo di suonare la sua lira e cantare.
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Fra le riviste che a suo tempo ospi-
tarono i disegni di Franco Caprioli 
in Inghilterra, ne troviamo una 
che costituisce un punto di rife-
rimento per tutte le esperienze 
giornalistiche ed editoriali che si 
sono cimentate nella costruzione 
di strumenti nel contempo didatti-
ci e per il tempo libero dei ragazzi, 
in una parola una rivista educativa 
a tutto tondo: parliamo di Look and 
Learn.
Quando compare per la prima vol-
ta nelle edicole, il 15 gennaio 1962, 
Look and Learn deve avere avuto l’ef-
fetto di un soffio d’aria fresca per 
gli scolari dell’epoca e per i giova-
ni lettori in genere: ecco una rivi-
sta che parla di storia e di natura, 
di scienza e di tradizioni culturali, 
di letteratura e di fantascienza, di 
arte e di avventurose scoperte nei 
più remoti paesi del mondo cono-
sciuto e non... il tutto con foto e 
illustrazioni, alcune delle quali a 
colori sfavillanti (usati per vincere 
la battaglia non solo con il bianco 
e nero dei libri scolastici, ma an-
che la concorrenza dei nascenti ca-
nali televisivi commerciali). Sulla 
copertina, colori dominanti rosso 
e giallo, ci sono due ritratti: a si-
nistra c’è la fotografia in kilt del 
giovanissimo Carlo, attuale Prin-
cipe di Galles, a destra il ritratto 
disegnato da Derek C. Eyles di un 
trionfante Carlo Stuart, il Principe 
di Galles di 300 anni prima... più 
inglese di così!
Dopo gli stenti e la miseria degli 
austeri tempi del Secondo Dopo-
guerra, la nuova generazione che 
sta crescendo nel Regno Unito tro-
va così uno strumento educativo 
alla portata delle tasche di molti se 
non di tutti, capace nel contempo 
di essere brillante ed attraente ol-
tre che denso di utili informazioni 
e conoscenze integrative rispetto 
a quelle scolastiche. Non a caso, 
l’idea dell’editore e degli autori 

Franco Caprioli 
inserto speciale di Fumetto n. 62 / 2007

 
 Guarda e impara,

un consiglio utile

di Paolo Gallinari
in collaborazione con Steve Holland

La storia di Look and Learn, la più celebre, 
longeva e riuscita rivista educativa 

britannica 

era quella di stimolare e orienta-
re l’immaginazione e la fantasia 
dei giovani lettori, dopo gli orrori 
della guerra (ricordate il “sangue, 
sudore e lacrime” di Churchill...) 
e gli anni della faticosa ricostru-
zione.
In realtà, pur essendo “inglese 
doc” fino allo spasimo, Look and 
Learn avrebbe utilizzato, nel corso 
della sua storia ventennale, oltre 
alla crema degli autori britanni-
ci, talenti da tutta Europa, da Ita-
lia e Spagna soprattutto; non per 
niente, un artista storico come il 
napoletano Fortunino Matania ne 
influenzò stabilmente l’imposta-
zione grafica e iconografica, no-
nostante la sua collaborazione con 
la rivista sia durata solo poco più 
di un anno (muore nel 1963).
Uno dei suoi direttori, David Sto-
ne, descriveva Look and Learn come 
“una specie di carovana che ripor-
ta ogni sorta di cose meravigliose 
dagli sconosciuti luoghi in cui è 
solita passare”. Un “happy me-
dium” in splendido equilibrio fra 
realtà e fantasia, fra risate e lacri-
me, o meglio ancora una riuscita 
via di mezzo fra informazione e 
intrattenimento che terrà fede a 

questa promessa per 
più di vent’anni e più di 
1.000 numeri.
Pur non essendo una 
enciclopedia nel vero 
senso del termine, Look 
and Learn pubblicava re-
golarmente degli indici 
per argomenti e fin dal-
l’inizio rese disponibili 
i raccoglitori per chi 
intendeva conserva-
re intatte le sue copie, 
inoltre diverse storie a 
puntate pubblicate nel 
corso degli anni diven-
nero volumi da libreria, 
e quanto pubblicato nel 
corso degli anni diven-
ne fonte quasi inesau-
ribile di prezioso mate-

riale da ristampare.
Look and Learn eredita stabilmente 
da un suo famoso predecessore, la 
rivista The Children’s Newspaper, gli 
adattamenti di celebri commedie 
di Shakespeare, alcune delle qua-
li disegnate e illustrate a partire 
dal 1963 nientemeno che da Dino 
Battaglia; tale continuità viene dal 
fatto che tale rivista era edita dalla 
Amalgamated Press (AP) dei fra-
telli Harmsworth, poi diventata 
Fleetway Publications nel 1959.
E proprio il general manager della 
AP e poi della Fleetway, Leonard 
Matthews, è l’inventore della for-
mula magica che dà la luce a Look 
and Learn; sulla scia (ma pensa un 
po’...) delle riviste educative italia-
ne Conoscere (che aveva già dal 1961 
una versione inglese, Knowledge) 
e La vita meravigliosa, ne propone 
testardamente ai suoi capi un mo-
dello facendone però un prodotto 
al 100% inglese per concezione ed 
esecuzione. E così nel dicembre 
1961 si assiste alla più massiccia 
promozione mai vista fino ad al-
lora per l’uscita di una nuova ri-
vista giovanile: i numeri 1-2-3 e 
4 vengono gratificati di un lancio 
pubblicitario straordinario che 

comprende i maggiori quotidiani, 
tutte le testate Fleetway, la radio e 
perfino la televisione.
Look and Learn si è storicamente 
sempre composta di diverse sezio-
ni tematiche, inerenti i vari rami 
della conoscenza, che si ripetono 
a puntate per una congrua conti-
nuity, a seconda anche del gradi-
mento riscontrato nel pubblico. 
In questa sua prima fase, troviamo 
ad esempio: facili esperimenti da 
fare in casa, la storia di Roma, la 
mappa del mondo (per mostrare 
di quali e quanti popoli e soggetti 
si sarebbe occupata nel corso del 
tempo), la storia del Parlamento 

inglese (nelle pagine cen-
trali, illustrata da Peter 
Jackson), occhi nello 
spazio (rubrica con im-
magini di altri pianeti 
ottenute dalle foto dei 
radiotelescopi giganti 
e della sonda Pioneer), 
animali domestici e da 
compagnia (la prima 
puntata ospita il Bas-
setthound), la riduzio-
ne seriale del romanzo 
“Tre uomini in barca” 
di J.K. Jerome, e di “The 
Children Crusade” di H. 
Treece, magistralmente 
illustrata da Fortunino 
Matania. Una delle se-
rie più longeve, presenti 
fin dall’inizio, è “From 
then till now” (da allora 
ad oggi): ogni episodio 

consiste di 9 o 12 illustra-
zioni che mostrano come si sono 
evolute le mode, in architettura, 
nel vestire, nei giochi e in decine 
di altri soggetti, il primo episodio, 
disegnato da Eric R. Parker, è la 
storia della casa, dal 200 d.C. in 
poi.
Interessante il retro di copertina, 
inizialmente occupato da Peter 
Jackson, con le illustrazioni per 
“The Dover road”, dal ponte di 
Londra fino al porto nel Kent, rac-
contando storie di epoche diverse 
legate ai luoghi attraversati dal-
l’itinerario: la summa del Look and 
Learn-pensiero, insomma, educa-
zione e divertimento.
Nel corso degli anni, è stato pro-
prio il retro di copertina di Look 
and Learn a regalare alcune delle 
migliori performance artistiche; 
seguendo le orme di Jackson e Ron 
Embleton, il nostro Tacconi illu-
stra per molti mesi storie a fumetti 
su “La strada per la Luna” e sulla 
Ferrovia Transiberiana, fino alla 
storia della scoperta delle sorgenti 
del Nilo e la biografia dell’esplora-
tore David Livingstone.
Quanto agli scrittori dei testi, lo 
stile impostato da Matthews è 
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perentorio: articoli di solito brevi 
come lunghezza ma densi di fat-
ti, adeguatamente abbinati alla 
superba qualità delle immagini, il 
che ne decreta il successo non solo 
presso i ragazzi dai 10 ai 15 anni, 
ma anche presso i genitori, che ne 
sono gli acquirenti!
Nonostante il prezzo relativamen-
te elevato per l’epoca (uno scelli-
no), Look and Learn infatti vendette 
tantissimo fin dal primo numero 
(700.000 copie), toccando e supe-
rando quota un milione alla terza 
settimana di uscita. Dopo questo 
inizio folgorante, Look and Learn 
si accomoda comunque di media 
attorno alle 300.000 copie setti-
manali vendute; le serie e le sezio-
ni originarie durano diversi mesi, 
anche anni, poi si esauriscono e 
vengono sostituite dalle nuove: 
troviamo fra queste l’età d’oro del-
la Grecia, l’Europa storica, i paesi 
degli altri (partendo con l’Austra-
lia), le grandi invenzioni, John e 
Jane cittadini (su come funziona-
no leggi e governi).
Visto il successo della sua creatu-
ra, Matthews decide di prodre al-
cune altre riviste di supporto.
Treasure (gennaio 1963) è rivolto ai 
bambini da 5 a 9 anni, una specie 
di Look and Learn junior; ci sono i 
delicati acquerelli di Philip Mendo-
za ad illustrare alcune fiabe come 
Pinocchio, i Viaggi di Gulliver, Alice 
nel paese delle meraviglie e Attraverso 
lo specchio, poi ci sono le avventu-
re intorno al mondo di Wee Willie 
Winkie illustrate da John Worsley 
(più famoso per le Avventure del 
P.C.49”su Eagle), e ancora la Prin-
cipessa Marigold e soprattutto Tufty 
Fluffytail lo scoiattolo (protagonista 
di storie sulla sicurezza stradale e 
poi testimonial della Royal Society 
for the Prevention of Accidents)). 
Da notare le belle copertine di C.F. 
Tunnicliffe, aventi come tema la 
vita della foresta, gli uccelli e gli 
animali selvaggi. Dopo una par-
tenza fulminante e una dignito-
sa carriera, chiuderà nel gennaio 
1971, assorbita da World of Wonder.

The Bible Story (marzo 1964), ha lo 
stesso formato di Look and Learn 
e di Treasure, con articoli e storie 
tratti dalla Bibbia, vite di santi, fu-
metti a sfondo biografico (come 
la Storia di Abramo, illustrata da 
Patrick Nicolle o Erode il Grande, 
disegnata da Don Lawrence), ma 
chiude dopo pochi numeri nel set-
tembre dello stesso anno, assorbi-
to all’interno di Look and Learn.
Prima di proseguire, apriamo una 
parentesi per introdurre uno dei 
momenti topici nella vita della ri-
vista: ma quando arrivano su Look 
and Learn i fumetti? Nei primi anni, 
infatti, le storie a fumetti non 
comparivano ancora, li troviamo 
solo alla fine del 1964, con l’adat-
tamento dell’Ultimo dei Mohicani 
di J.F. Cooper disegnato da Eric 
R. Parker. Ma la storia principa-
le, la più longeva, e anche la più 
famosa, è la celebre Ascesa e caduta 
dell’Impero dei Trigan, una saga di 
fantascienza che durerà nelle sue 
diverse fasi circa 17 anni: un misto 
di antica Roma e mondo del futuro 
per dare corpo alle società feudali 
del pianeta Elekton, dove il capo di 
una fiera tribù nomade, per con-
trapporsi al nascente impero riva-
le, fonda alfine una propria città, 
Trigan City, che dovrà combattere 
per difendere i propri confini. La 
storia è scritta da Mike Butterwor-
th e soprattutto illustrata magni-
ficamente da quel Don Lawrence, 
che contende a Frank Hampson, 
Frank Bellamy e Ron Embleton il 
diritto all’ingresso nell’empireo 
dei grandi disegnatori di tutti i 
tempi. Eppure, i Trigan non na-
scono su Look and Learn...
Ranger (settembre 1965) intende 
emulare il successo di Eagle, e si 
presenta quindi non come una rivi-
sta educativa ma come settimanale 
a colori prevalentemente di fumet-
ti; Matthews lo lancia come l’Eagle 
degli anni Sessanta, ma in realtà è 
piuttosto una combinazione delle 
caratteristiche di Look and Learn e 
della rivista popolare avventurosa 
degli anni Quaranta, Knockout. Ed 
è proprio su Ranger che prende il 

via la saga dei Trigan: la dimensio-
ne delle pagine più grande rispet-
to a quella di LL esalta i magnifici 
disegni di Don Lawrence. Alcuni 
altri grandi artisti disegnano per 
Ranger, da Frank Hampson a Mi-
chael Hubbard... bravissimi, ma 
ormai datati rispetto a quello che 
già si vede in giro su riviste come 
TV Century 21 basate sugli eroi di 
serie televisive enormemente po-
polari come Dr. Who o i pupazzi 
di Gerry Anderson. Dopo sole 40 
settimane, Ranger viene quindi as-
sorbito da Look and Learn, ma avrà 
un impatto e un’influenza sulla 
rivista-madre molto maggiore dei 
predecessori Children’s Newspaper 
e Bible Story: storie e personaggi a 
fumetti diventano uno dei punti di 
forza, dai Cadetti dello Spazio a Dan 
Dakota e naturalmente l’Impero dei 
Trigan.
Le 36 pagine, di cui 10 a colori (sa-
liranno a 40 dal 1967), per effetto 
della fusione con Ranger si modifi-
cano nella struttura complessiva, i 
fumetti approdano nelle 8 pagine 
centrali, a sottolinearne l’impor-
tanza acquisita. Ma non è da meno 
la qualità dei testi e degli scrittori 
ingaggiati, da Peter Duncan (scrit-
tore di viaggi e produttore BBC) 
allo storico Eric C. Chamberlin, 
dall’archeologa Mary C. Borer al-
l’astronomo Patrick Moore.
Gli anni d’oro di Look and Learn, e di 
molte altre testate di carta stampa-
ta, di analogo genere ma non solo, 
stanno però per finire. All’inizio 
degli anni Settanta, Matthews la-
scia per dedicarsi a nuove impre-
se, arriva Andy Vincent. Due titoli 
su tutti in questo periodo: Roger’s 
Rangers, disegnato da Ron Emble-
ton, e Storia della Prima Guerra Mon-
diale, scritta da Mike Butterworth 
e illustrata da Frank Bellamy. Si 
stampa in offset, dall’agosto 1971, 
la foliazione arriva a 48 pagine di 
cui solo 8 a colori, per limitare i 
costi rispetto al calo di vendite; 
l’impatto della televisione a colori 
e l’esplosione della pop music di-
stolgono l’attenzione degli adole-
scenti dalle riviste.
Peter Jackson, C.L. Doughty, Ron 

Embleton e Angus McBride sono 
ancora in sella, e altri autori di clas-
se si aggiungono, come Graham 
Coton e Richard Hook, nonché 
una discreta pattuglia di autori ita-
liani della scuderia di Piero Dami. 
Nel 1975, ecco una nuova fusione, 
stavolta con la cugina-rivale World 
of Wonder, primo tentativo di una 
rivista educativa in stile pan-euro-
peo... ma dopo 15 anni di vita, la 
stanchezza si fa inevitabilmente 
sentire su Look and Learn. Un’altra 
rivista che chiude, Speed & Power 
(storie e immagini di macchine ve-
loci, grandi navi, aerei supersonici, 
treni ad alta velocità, hovercraft di 

ultima generazione) viene assor-
bita e diventa un inserto staccabile 
di 8 pagine dentro Look and Learn, e 
questo nuovo restyling porta, oltre 
al plus di tecnologia e modernità, 
anche nuove serie come The Oregon 
Trail (illustrato in modo superbo 
da Oliver Frey), Dynasties of Destiny 
(Roger Payne), The Pageant of Lon-
don (il solito Peter Jackson) e Rails 
across the West, storie a colori con 
tutto l’impatto della vecchia Look 
and Learn.
Ma proprio in questo periodo la 
rivista subisce il colpo più fatale, 
il distacco di Don Lawrence che 
lascia quindi la saga dei Trigan... 
Ma come accade? Nel marzo 1976, 
il London’s Mount Royal Hotel 
ospita la prima Comic Convention 
britannica, nel corso della quale 
vengono insigniti con gli Ally Slo-
per Awards i più meritevoli artisti, 
fra questi proprio Don Lawrence 
per il suo lavoro sui Trigan. Ed è in 
questo frangente che l’autore ap-
prende che la sua creatura è stata 
nel frattempo stampata e tradotta 
in tutta Europa (in Italia su L’Av-
venturoso Gigante) senza che egli ne 
fosse a conoscenza, e ovviamente 
senza aver percepito per questo 
una remunerazione ulteriore.
Sdegnato, Lawrence pone le sue 
rivendicazioni (economiche), poi, 
insoddisfatto dell’offerta ricevu-
ta dall’editore della rivista, lascia 
e approda entro breve in Olanda 
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sata alle riviste educative, le con-
sidera cose del passato, quando 
i genitori le compravano perché 
pensavano che una buona rivi-
sta potesse compensare la buona 
scuola che non tutti potevano per-
mettersi.
1981, ecco l’ultima fusione, stavol-
ta con World of Knowledge, con re-
lativa modifica della testata (“The 
new LL with World of Knowled-
ge”); tristemente, il numero 1.000 
della rivista (maggio 1981) ven-
de neppure 50.000 copie. E’ Jack 

Parker il direttore che ne scrive il 
necrologio sull’ultimo numero, 
il 1.049 dell’aprile 1982: “nono-
stante Look and Learn venda ancora 
diverse migliaia di copie in tutto il 
mondo, semplicemente non vende 
abbastanza per bilanciare gli ele-
vati costi necessari per produrre 
una rivista di qualità, pertanto non 
possiamo continuare a produr-
la”; ancora uscirà un annual fino 
all’edizione 1986 del settembre 
1985. Pare incredibile, ma anche 
lo straordinario archivio di docu-

La rivista Look and Learn nuova se-
rie esce ogni due settimane; il prezzo 
di un abbonamento nei paesi europei 
per 24 numeri (un anno) è di 44,99 
sterline (circa 66 euro), per tutti i 48 
numeri (due anni) è di 84,99 ster-
line (circa 125 euro). I pagamenti, 
effettuati in sterline, vanno inviati a 
Look and Learn Subscriptions, P.O. 
Box 326, Sittingbourne, Kent ME9 
8FA, United Kingdom.

dove darà vita alla nuova saga fan-
tascientifica di Storm sulla rivista 
a fumetti Eppo. La serie prosegue 
anche senza di lui, ma le perfor-
mance prima di Philip Corke, poi 
di Oliver Frey e infine Gerry Wood 
non soddisfano i fan della versione 
originale, e le stesse storie scritte 
ancora da Butterworth perdono 
mordente. 
A complicare le cose ci si met-
te anche il cambio di sede della 
Fleetway, in un moderno ed effi-
ciente edificio che rende le cose 
più strettamente professionali e i 
rapporti fra le persone componen-
ti lo staff e gli autori stessi molto 
più freddi. La spirale inflattiva 
della seconda metà degli anni Ses-
santa aggrava la crisi già profonda 
dovuta al calo delle vendite, molti 
degli autori freelance non vengono 
più chiamati... la grande famiglia, 
che in qualche modo era Look and 
Learn, si dissolve. Nuovo restyling 
nel 1978, ma le vendite continuano 
a scendere, siamo sotto le 80.000 
copie a settimana.
La gente ormai non è più interes-

mentazione raccolta nel corso de-
gli anni (libri, mappe, documenti, 
illustrazioni, fotografie) va disper-
so, un immenso valore distrutto.
Ma la grande miniera di storie, il-
lustrazioni, materiali prodotti in 
vent’anni d’attività non viene del 
tutto perso. Ecco che, venticinque 
anni dopo la chiusura, una nuova 
società rileva i diritti di Look and 
Learn per poterne ristampare, in 
48 numeri nel corso dei prossimi 
due anni, un “best of” magazine, 
con il meglio di quanto prodotto 
(incluse alcune storie dell’Impero 
dei Trigan), a partire dal gennaio 
2007. 
Alla lodevole iniziativa si può ade-
rire sottoscrivendo un abbona-
mento andando alla pagina: www.
lookandlearn.com/magazine/index.
php del sito web della rivista, da 
dove si può anche scaricare una 
versione pdf del primo numero di 
questa nuova serie.

Tutte le immagini che corredano l’ar-
ticolo e le biografie sono (c) Look and 
Learn Magazine Ltd.
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